
VIDEO CHOC Due ragazzi sospettati di aver

rubato in un supermarket vengono picchiati

dal magazziniere. Lei gettata a terra, lui colpi-

to a pugni in faccia. La sequenza viene ripresa

dalla telecamera a cir-

cuito chiuso e finisce

sul sito del quotidia-

no «Il Mattino» provo-

cando centinaia di commenti
on line.
Ilvideo,cherisaleall’estatescor-
sa, mostra una coppia di giova-
ni all’interno di un market del
centro storico di Padova. I re-
sponsabili del negozio li cono-
scono da tempo perché, affer-
mano, ogni volta che entrano
va a finire che qualcosa sparisce
dagli scaffali.Perquestomotivo
li tengonod'occhio: i ragazzi so-
no sorvegliati speciali.
Ma a differenza di altri casi,
quel pomeriggio del 7 agosto la
vicendaprendeunapiegadiver-
sa e violenta. All'improvviso si

materializza un magazziniere.
Parte la scazzottata in diversi
round. Pugni, urla, sputi, accu-
se reciproche, bestemmie. Per
dieci lunghi minuti. In mezzo a
clienti che entrano ed escono,
sispostano,si fermanoaguarda-
re.
Il magazziniere getta la ragazza
a terra con uno spintone e si
concentrato sul ragazzo, affer-
randoloper ilcolloeatterrando-
lo con la schiena sopra la cassa.
Poi lo riempie di pugni in fac-

cia, mentre lui scappa verso
l’uscita. La ragazza, tenuta a ba-
da da un altro dipendente, con-
tinua a inveire.
La situazione rischia di diventa-
re anche più drammatica: a un
certo punto il ragazzo afferra da
uno scaffale una bottiglia di ve-
tro, brandendola per il collo co-
me un’arma. L’unico a interve-
nire è un uomo di colore che
prima calma la ragazza con ge-
sti delle mani e poi convince il
ragazzo a restiture il pericoloso
oggetto.
Dopoinsulti ediscussioniconil
personaleallacassa, iduegiova-
ni decidono di andarsene. Il ra-
gazzo esce dal negozio malcon-
cio. Lei urla. Mentre il magazzi-
niere riprende il suo posto.
Sul sito del giornale veneto i
commenti sono di segno diver-
so.«SenzascomodareTysonpo-
tevano invitarli a uscire - scrive
Gnaviboy-Tuttaquestaviolen-
zanonèun gransintomodibe-
nessere». Invece Ariel 01: «Si fa
presto a lanciare la croce addos-
so al magazziniere. Ma la sfron-
tatezzadicertipersonaggi fareb-
be perdere la pazienzaanche ad
un santo». E Alkalino: «Questo
e il ragazzo di Milano sono figli
dell’incapacità dello Stato di as-
sicurare giustizia».

■ di Simone Collini / Roma

«RINASCIMENTO NU-

CLEARE» lo definisce Clau-

dio Scajola. E il ministro per

lo Sviluppo economico ne

dice anche un gran bene.

Peccato che i dubbi sulla

concreta attuazione del piano di
ritorno al nucleare annunciato
dalgovernoarrivinooranon solo
dalle forze dell’opposizione e dal-
le associazioni ambientaliste ita-
liane,maanchedaunorganismo
come l’Agenzia internazionale
dell’energia.
Il copione è ormai collaudato:
Scajola partecipa a un convegno
sull’energia - questa volta è l’Ita-
lianenergysummit2008organizza-
to a Milano dal Sole 24 Ore - e assi-
curachegraziealla«semplificazio-
ne normativa» a cui sta lavoran-

do il governo, «già entro la fine
della legislaturaverràposata lapri-
ma pietra» di una nuova centrale
nucleare. Ulteriori dettagli sul ti-
po di «semplificazione» il mini-
stro non li dà, ma tra le diverse si-
gle ecologiste è già scattato l’allar-
me sulla possibilità che l’esecuti-
vosi avvalgadeldecreto governa-
tivo della scorsa primavera
(Dpcm 8/4/2008) che pone come
possibili soggetticopertidal segre-
to di Stato «gli impianti civili per
produzione di energia», con la
conseguenza che nei siti indivi-
duatiper inuovi impianti«le fun-
zioni di controllo ordinariamen-
tesvoltedalleaziendesanitarie lo-
caliedalCorponazionaledeivigi-
lidel fuocosonosvoltedaautono-
miufficidi controllo»(art.9com-
ma 1) e che in questi «luoghi co-
perti dal segreto di Stato (comma
3) le amministrazioni non sono
tenuteagli obblighi di comunica-
zioneverso leaziendesanitarie lo-
calied ilCorponazionaledeivigi-

li del fuoco». L’allarme circola tra
le associazioni ambientaliste e le
forzedellasinistra (ieri si ècostitu-
itoaRomailComitato per ilnoal
nucleare eper il sì alle energie rin-
novabili, che sta lavorando all’or-
ganizzazionediunamanifestazio-
ne a Caorso, uno dei luoghi sim-
bolo della battaglia contro l’ato-
mo)ma finoranon è arrivata nes-
suna smentita.
InpiùoraScajolaassicuracheibe-
nefici del piano per l’energia nu-
cleare italiano potranno prodursi
ancor prima di aver posato l’ulti-
ma pietra delle centrali, con buo-

na pace di tutti gli studi e le stati-
sticheche mostranoche l’investi-
mento economico per un nuovo
impianto può essere recuperato
solo dopo almeno 15 anni di atti-
vità: «I primi benefici del nostro
progettodel“rinascimentonucle-
are” potranno prodursi in antici-
porispettoalcompletamentodel-
le centrali», promette Scajola. Ec-
co la teoria: «Quando i tempi di
realizzazioneedientrata ineserci-
zio degli impianti nucleari sono
definiti con sufficiente certezza,
diventa possibile, per le imprese
energivore, definire contratti di
approvvigionamentodi lungope-
riodo, che anticipano riduzioni
di prezzo a fronte dell’impegno
delle stesse imprese a partecipare
al finanziamentodegli impianti».
Caso vuole che negli stessi minu-
ti in cui parla il nostro ministro
per loSviluppoeconomico,arrivi-
no da Berlino le perplessità del-
l’Agenzia internazionale del-
l’energia. Il direttore del Diparti-

mento energie rinnovabili Paolo
Frankldefinisce«anchecondivisi-
bile», nell’ottica della diversifica-
zione delle fonti di produzione
energetica, un investimento sul
nucleare. «Però - sottolinea
l’esperto dell’organismo interna-
zionale - vediamo con estrema
preoccupazione la reale imple-
mentazione di questo progetto,
per tutta una serie di barriere am-
ministrative e di accettazione so-
ciale.Uncontoècontinuareauti-
lizzare le centrali nucleari laddo-
ve ci sono», un conto «è ripartire
da zero come per l’Italia». Prima
di tutto l’Aie, spiega Frankl, vor-
rebbe dal governo italiano «degli
annunci chiari in termini di effi-
cienza energetica». E poi, visto
che la sua materia sono le energie
rinnovabili,dicechesuquestoter-
reno siamo in netto ritardo. Un
esempiopertutti: laSpagnainstal-
lerà quest’anno 2.000 megawatt
di fotovoltaico; l’Italia arriverà al-
l’incirca a 200 megawatt.

BuferasullavignettacontroRena-
to Brunetta pubblicata ieri su
«Emme», l’inserto satirico del-
l’Unità. Titolo: «guerre giuste»;
contenuto: un uomo armato di
pistola; testo:«Stavoacasa inmo-
bilità, depresso, e me sò detto
c’ha ragione Brunetta i fannullo-
nisò ‘navergogna,alloramesoal-
zato e ho preso il ferro di quando
facevo anche 14h consecutive da
guardia giurata e sò venuto ar mi-
nistero a ringraziatte Renà».
Dal PdL, il vicecapogruppo al Se-
nato Gasparri chiede le scuse: «La
satira è sacrosanta. Ma non si può
non rilevare la pericolosa ambi-

guità della vignetta dove si fa in-
tendere che a Brunetta si potreb-
beanchesparare:unapistolapun-
tata, pur se in una vignetta, non è
un bel gioco. In un paese in cui
violenza e terrorismo hanno una
drammatica storia e forse radici
non completamente recise, si
scherzi sututto,manonconlear-
mi. Sono certo che il direttore de
l’Unità, accortosi dell’errore, vor-
rà scusarsi». Il segretario del Pri
Nucara si chiede: «I cattivi mae-
stri degli anni 70 riprendono fia-
to? Le vignette del l’Unità sono in
assoluto di pessimo gusto. Ma
purtroppo assumono una gravità

maggioreperchésuccessivea Vel-
troni che che prefigura un rischio
autoritario per il paese».
Si scusa il direttore di Emme Ser-
gio Staino: «Se qualche lettore
può interpretarla in modo da
sembrare un invito all’uso delle
armi, né io, né Biani (Mauro Bia-
ni è l’autore della vignetta, ndr),
né l’intera redazione, abbiamo al-
cuna difficoltà a chiedere scusa a
questi lettori, ministro Brunetta
ovviamente compreso».
La vignetta nelle intenzioni del-
l’autore «esprimeva solo il disa-
gio, l’indignazione e il vaneggia-
mentofolleenoncertocondivisi-
bile, che può provocare una stra-
bordante polemica contro i sup-

posti fannulloni mentre cresce la
disoccupazione. Inquestospecifi-
co caso - prosegue Staino - il disa-
gio di una guardia giurata per la
quale, ilvecchio“ferro”,strumen-
to del suo lavoro, sottolineava la
sua attuale situazione di disoccu-
pato. In «buona fede» quindi ma
scuse se «la ciambella non è usci-
ta con il buco».
Replica poi la direzione del l’Uni-
tà. «Nell’associarsi alle considera-
zionidiStainoivicomprese lescu-
seneiconfrontidi chi si fosse sen-
tito offeso - si legge in una nota -
fa tuttavia notare che Emme è un
settimanale satirico e che l’evi-
denzadel contesto non può inge-
nerare alcun sospetto di ambigui-

tà. Contesto, quello di Emme,
che, per la storia e la qualità degli
autori e dei collaboratori, è lonta-
nissimo da suggestioni violente».
La direzione de l’Unità «esprime
sorpresa per le reazioni suscitate
dallavignettanegli stessi ambien-
ti che hanno sempre giustificato
e tollerato gli espliciti riferimenti
all’uso delle armi fatti da Bossi, in
contesti non satirici ma politici».
Il direttore del giornale Concita
De Gregorio ha ribadito diretta-
mente al ministro Brunetta le sue
personali scuse per l’accaduto e
l’assoluta estraneità del giornale
ad ogni logica di violenza, scuse
accolte con disponibilità e com-
prensione.

Dall’Aie dubbi sul «rinascimento nucleare» promesso dal governo
Scajola: «Benefici già prima del completamento delle centrali». L’Agenzia internazionale per l’energia: «Estrema preoccupazione»

■ / Roma

IN ITALIA

Immagini tratte dalla videocamera di videosorveglianza nel supermarket
che ritrae il negoziante mentre picchia il ladro Foto Arcieri

L’ipotesi che i siti
degli impianti
vengano coperti
dal segreto di Stato
allarma gli ambientalisti

■ di Maria Zegarelli / Roma

ASSOCIAZIONI

Laicità in salsa teodem:
Rutelli lancia «Per»

EDILIZIA

Condannati
due egiziani
per caporalato

MEDICI DI FAMIGLIA

«I malati ora
sono più poveri
e deboli»

È successo il 7 agosto
ma il filmato è finito
on-line solo adesso:
dieci minuti tra urla
sputi, accuse e botte

Ladri presunti
in un supermarket
pestati a Padova

Video-choc: due ragazzi presi a calci
e pugni dal magazziniere. L’episodio in agosto

Emme, una vignetta contro Brunetta. È polemica
Si scusano Staino e l’Unità: siamo naturalmente estranei a ogni logica di violenza

Il debutto in società è previsto
per oggi al Palazzo delle Miner-
ve, a Roma: un’intera giornata
dedicataa ragionare sulla «laici-
tà in Italia», con ospiti di primo
piano, da Pierferdinando Casi-
ni, a Walter Veltroni, da Mauri-
zioLupiaPierluigiBersani,Pao-
lo Gentiloni, Vannino Chiti. La
chiusura è affidata a Francesco
Rutelli, il regista di «Associazio-
ne Persone e Reti» - Per - dopo
aver considerato chiusa l’epoca
dei teodem.Cambiala sigla,ma
lasostanzaresta lastessa: icatto-
lici più intransigenti rinserrano
le fila e si organizzano in vista
della battaglie fuori e dentro il
Parlamento sui temi eticamen-
te sensibili e non solo. L’obietti-
vo è cercare di mettere al centro
deldibattitopoliticoil loropun-
to di vista. Ieri i nuovi «paladi-
ni» di una «moderna laicità»
hanno presentato il loro Mani-
festoe ilconvegnodioggi.Nuo-
va la sigla,dicevamo, solitimol-
tideivolti che l’hanno lanciata:
Paola Binetti, Luigi Bobba, Ren-
zo Lusetti, Cristina De Luca,
Marco Calgaro,Alberto Gambi-
no. In più ci sono i tanti espo-
nenti della rete di associazioni
cattoliche. Renzo Lusetti ci tie-
ne a precisare che non si tratta
di una corrente del partito de-
mocratico,Paola Binetti sottoli-
neaqualesarà il ruolochePer in-
tende avere nella politica: avere
un maggior peso nel dibattito
che accompagna il legislatore
nelsuocompito,«lasciandosial-
le spalle la retorica del passato»,
come spiega Bobba. Il costitu-
zionalista Marco Olivetti dice
cheil significatocheoggisivuo-
le attribuire al termine «laicità»
ricorda quello che aveva nella
terza fase della Repubblica fran-
cese, «la laicità ostile» che «crea
un cordone affinché non ci sia-
no contaminazioni religiose».

Secondo questa nuova conce-
zione di cui parleranno ampia-
menteoggial centrodiunoSta-
to laico ci sarebbe la libertà reli-
giosa, mentre oggi «il rischio è
che questa libertà venga me-
no». Sono in molti, tra i presen-
ti, a ricordare l’appello ai politi-
ci cattolici di Papa Ratzinger.
«Noi l’abbiamo raccolto», dico-
no. Nel «Manifesto sulla laici-
tà», redatto da Olivetti, molti i
«suggerimenti»per ilPd: la laici-
tà «deve essere innanzitutto un
metodo, razionale, di confron-
to. anche su quei temi che per i
cattolici sono“valorinonnego-
ziabili”». Il Pd, dunque, «deve
trovareunnuovomododiesse-
re laico, di guardare alla com-
plessità del mondo cattolico:
certamentesenzaavereunapre-
giudiziale esigenza di stendere
cordoni sanitari e di individua-
re limiti». E poi i paletti, quelli
oltre iqualidialogoonondialo-
go «Per» non intende andare. Il
mostro da combattere è il «rela-
tivismo etico» contro cui tante
volte si è già pronunciato il Pa-
pa. Nel dibattito sull'aborto «l'
autodeterminazione della ge-
stante rischia di schiacciare la
soggettivitàdel feto», sostiene il
Manifesto, riferendosievidente-
mente alla legge 194, mentre di
fronte all'adozione «di minori
da parte di coppie omosessuali,
l'interesse dell'adottando è su-
bordinato ad un bisogno dell'
adottante». Quanto al testa-
mentobiologico,vabenelame-
diazione«alta» acui tende il Pd,
«bisogna cercare ampia trasver-
salità su argomenti come que-
sti», ma se alla fine su alimenta-
zione e idratazione artificiale
non si raggiunge l’intesa, be’
«vediamo quale schieramento
voterà il testo dell'altro...», mi-
naccia la Binetti porgendo la
mano al Pdl.

■ Si è chiusa con condanne
che variano dai ventuno ai
trentaduemesi (condanneotte-
nute con patteggiamenti)
l’udienza preliminare davanti
al gup Vincenzo Tutinelli per
quattro degli arrestati nell’am-
bitodiuna indaginesulcapora-
lato. La procura di Milano ave-
va messo nel mirino una socie-
tà gestita da egiziani con la col-
laborazione di intermediari ita-
liani.
Accusati di aver reclutato e
sfruttatocentinaia di clandesti-
ni per garantire alle imprese di
costruzione manodopera a
prezzi stracciati,RamadanKha-
lifa, 39 anni, egiziano titolare
della “Edilkhalifa”, e Domeni-
co Cornacchia, 65 anni, opera-
io in pensione, hanno patteg-
giato 32 mesi di reclusione co-
mepromotori, rei confessi, del-
la associazione per delinquere.
Pene più miti sono state invece
inflitte ad Abdallah Attira e At-
tira Scorri, considerati semplici
partecipi dell’associazione.
Secondola ricostruzionedei ca-
rabinieri, che avevano indaga-
tosulcasoconla regiadellapro-
cura milanese, l’«Edilkamin»
prendeva in subappalto i lavori
per le armature per il cemento
dalle impresedi costruzioninel-
l’hinterland milanese. Gli ope-
rai, i cosiddetti ferraioli, veniva-
noreclutati all’albadiognigior-
no tra piazzale Loreto, piazzale
MaciachinieviaPadova. Inpre-
valenza si trattava di egiziani
clandestini, che venivano ac-
compagnati al lavoro e forniti
di documenti falsi. Gli operai
incassavanounacifrachevaria-
vadai5ai6 euro l’ora. L’inchie-
sta però non è riuscita a coin-
volgere le imprese italiane che
si avvalevano di questi lavora-
tori, perché teoricamente in-
gannatedaidocumenti falsi esi-
biti dai clandestini.

■ Studi medici intasati, fino a 40
visitealgiorno,duemilionidicon-
tatti in tuttoper5giorniasettima-
na per i 47 mila medici di fami-
glia, un servizio che rischia il col-
lasso. Da una ricerca del Centro
Studi Fimmg (Federazione italia-
nadeimedicidi famiglia)emergo-
no anche difficoltà economiche
crescenti fra i malati. Se ne parlerà
al 63/o Congresso Nazionale del
medici a Villasimius dal 6 al 12 ot-
tobre2008.Per il SegretarioNazio-
nale di Fimmg, Giacomo Milillo
«è ingioco lasostenibilitàdel siste-
ma sanitario pubblico, il pesoassi-
stenziale usura i medici di fami-
glia. È evidente che oggi il sistema
tiene grazie all’impegno persona-
le del medico di famiglia». Ma nel
2025 il saldo netto del turnover
porterà ad avere 13.000 medici di
famiglia in meno.
A rendere fragili i malati sono le
malattie croniche, il disagio eco-
nomico che aumenta e l’ineffi-
cienza dei servizi offerti dal Ssn. Il
96,9%deimediciha infatti incari-
co e visita spesso pazienti malati
cronici, il 53,6% ha pazienti con
problemi psichici. Il 18,4% e il
48,8% ha - rispettivamente spesso
o talvolta - pazienti bisognosi di
cure palliative. Il 31,6% e il 43,8%
deimedici si trovadi fronte, rispet-
tivamente spesso o talvolta, a pa-
zienti che hanno problemi ad ac-
quistare i farmaci.Cresconoleper-
centuali dei medici che dichiara-
no l’esistenza di problemi a com-
prareprotesi (l’80%)epagare il tic-
ket (il 75%).Pazienti indifficoltà a
pagare prestazione a pagamento
vengono segnalati dall’80% dei
medici.
Si allungano le liste di attesa. Il
94,6% dei medici dichiara di tro-
varsidi fronteapazienti costretti a
lunghe attese. Il 68% circa segnala
pazienti che non riescono ad ave-
re dal Ssn le prestazioni prescritte
per ilmalfunzionamentodeiservi-
zi.

■ / Roma
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